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DRIFTING HERITAGE
Memories to be servitised

service design, archive, mnemoteca, story doing, social innovation
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#01 PLURAL CULTURES
interdisciplinarity

https://storycorps.org/
http://www.memoro.org/it/
https://senseable.mit.edu/
https://www.historypin.org/en/
https://forensic-architecture.org/
https://www.emergencedelft.nl/
https://docubase.mit.edu/project/city-of-memory/#:~:text=City%20of%20Memory%20is%20a,cultural%20heritage%20institution,%20City%20Lore.
https://rs-atlascine.concordia.ca/rwanda/index.html


16
04

service design, archivio, mnemoteca, story doing, innovazione sociale
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_Bennett, J. (2020). Vibrant matter: A political ecology of things. Duke University Press.
_Meroni, A., & Selloni, D. (2022). Service design for urban commons. Springer.
_Pocecco A. (2020). Memorie del presente. Luoghi, oggetti e culture della società globale. Franco Angeli Edizioni. 
https://www.google.it/books/edition/Memorie_del_presente/nYbiDwAAQBAJ?hl=it&gbpv=1
_Viola, F. & Idone Cassone, V. (2017). L’arte del coinvolgimento. Emozioni e stimoli 
per cambiare il mondo. Hoepli. https://www.google.it/books/edition/L_arte_del_
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PATRIMONI ALLA DERIVA
Memorie da servitizzare

Partendo dall’etimologia, il termine patrimonio 
non si riferisce solo a beni materiali, ma include 
anche componenti spirituali, culturali e sociali 
raccolti nel tempo. Secondo Bennett, queste 
memorie non si limitano a testimoniare il 
passato, ma si configurano come “vibrant 
matter” tracce vitali che contribuiscono alla 
ricostruzione e innovazione di luoghi e spazi 
(Bennett, 2020). L’immateriale non è solo un’eco 
del passato, ma un mezzo per l’innovazione del 
presente (Pocecco, 2020), tuttavia è vulnerabile 
alla dispersione, e tende a trasformarsi in scarto 
invisibile. Avvertendo quest’urgenza, l’idea 
di ricerca ha l’obiettivo di definire strategie e 
strumenti inediti per la raccolta di memorie e 
testimonianze. Attraverso il design dei servizi, 
e grazie alle nuove potenzialità tecnologiche, gli 
archivi digitali possono rappresentare soluzioni 
per preservare il patrimonio, rendendolo 
accessibile e utilizzabile nei processi di 
rigenerazione e innovazione urbana (Angari, 
2023), ma anche per fornire un servizio a turisti 
e locali, che potranno guardare ai luoghi con le 
memorie del passato. Esistono diversi studi, 
gruppi di ricerca e practicioners che lavorano 
sulla raccolta, archiviazione e valorizzazione 
del patrimonio immateriale attraverso il 
design e la tecnologia (si vedano i qr code). Il 
progetto sistematizza approcci multidisciplinari, 
combinando metodologie storiche e archivistiche 
con il service design (Meroni & Selloni, 2022). 
L’idea mira a valorizzare e democratizzare il 

patrimonio storico inespresso, superando 
l’approccio passivo di catalogazione con un’ottica 
di storydoing, dove le esperienze individuali 
diventano parte attiva nella definizione 
dell’identità locale. L’obiettivo è creare delle 
vere e proprie “mnemoteche” rinnovate. 
L’aspetto innovativo risiede nell’input dello 
strumento, e nella metodologia di catalogazione 
delle esperienze passate in diversi luoghi. 
La metodologia prevede una fase di analisi 
dell’esistente e una fase di sperimentazione 
legata alla modalità di raccolta di memorie di un 
luogo, sia con fonti primarie che secondarie in 
History Journey Maps. Partendo dallo strumento 
del Service Design, le azioni delle persone 
diventano microstorie che servono a costruire 
una memoria il più possibile completa del luogo 
in analisi. Ogni microstoria intercetterà punti di 
contatto (touchpoints), materiali o immateriali, 
comuni tra le diverse storie. Le History Journey 
Maps saranno sovrapposte le une sulle altre 
come leyers, evidenziando i touchpoints in 
comune delle varie storie, punti di partenza per 
visualizzare e condividere la storia dell’identità 
del luogo. La ricerca ha l’obiettivo di trovare 
soluzioni per visualizzare e restituire i dati 
in modalità inedite, evidenziando potenziali 
touchpoints di esperienze distanti nel tempo. 
Il risultato atteso è uno strumento capace di 
restituire un’esperienza dinamica e immersiva, 
rendendo i luoghi non solo spazi fisici, ma anche 
testimoni di storie e tradizioni.
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